
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
A Sabrina Atturo 
nuovo Presidente di Azione Cattolica 

 
Cara Sabrina,  
 dopo attenta valutazione e accurato discernimento, sono qui a dirti che ho ritenuto opportuno 
affidarti la Presidenza diocesana della nostra Azione Cattolica per il prossimo triennio. Ho già avuto 
modo di comunicarti a voce le non poche motivazioni che mi hanno portato a indirizzarmi sul tuo 
nome. La chiara indicazione del nuovo consiglio: un’indicazione immediata, con una maggioranza 
qualificata. Il fatto che vanti un’esperienza associativa “di lungo corso”, che hai sempre mostrato 
una grande disponibilità e hai dalla tua parte un’età in cui è d’obbligo l’entusiasmo, hanno fatto il 
resto. Credo che, con l’aiuto del Signore, tu sia la persona giusta per continuare a guidare con 
vivacità sul cammino di rinnovamento un’Associazione che quest’anno a livello nazionale compie 
140 anni. Un’Associazione che portiamo nel cuore, ben radicata da noi e che spende il suo carisma 
sposando “in toto” il progetto pastorale della Diocesi e delle Parrocchie. Sicuramente potrai vedere 
in queste indicazioni del Vescovo l’espressione dell’amore e della volontà di Dio che chiama i suoi 
figli a “cantare” nel mondo le meraviglie del Suo Amore.  
Ti ringrazio infinitamente per la pronta, gioiosa e umile disponibilità con cui accetti l’incarico e 
sono sicuro che, con i tuoi collaboratori, gli Amici del Consiglio e della Presidenza, oltre al nuovo 
Assistente unitario, don Giuseppe Ghirelli, saprai essere in Diocesi e, in modo particolare per gli 
Associati, un punto di riferimento che esprime il “Grande Sì” di Dio all’uomo e alla sua ricerca di 
vita in questo primo tratto del Terzo Millennio. Ho tra le mani il documento finale della XIII 
Assemblea Diocesana (Anagni, 19-20 gennaio 2008) di AC: “…una storia tra piazze e campanili”. 
All’inizio trovo queste parole: “Vogliamo ripartire dalle radici della nostra scelta religiosa, che è 
essenzialmente primato del Vangelo: incontro con Gesù Cristo, testimonianza pubblica di una vita 
secondo lo Spirito, responsabilità formativa. Con questo stile rinnoviamo il nostro servizio alla 
Chiesa, soprattutto nella sua dimensione diocesana, in una parrocchia sempre più missionaria …” 
Cara Sabrina, faccio assolutamente mie queste parole e le trasformo in un grande augurio per te e 
per tutta l’AC diocesana. Che tu possa riprendere e continuare con slancio il cammino già sostenuto 
dall’Associazione con il carissimo Raniero Marucci. Che tu sappia compiere questo servizio con 
passione, determinazione e competenza in un grande spirito di comunione con tutta la Diocesi, 
curando con la massima puntualità la formazione e integrando il percorso degli associati in maniera 
sempre più organica con la pastorale diocesana e parrocchiale. 
 A te, al nuovo Assistente unitario, a tutti gli Amici dell’Associazione il mio affetto, la mia 
compagnia cordiale e la mia benedizione. 
 
Anagni, 1 marzo 2008 

 
 
              + Lorenzo Loppa 


